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D.M. 28 gennaio 2011 - Modifiche alle piante organiche dei ma-
gistrati del Tribunale di sorveglianza di Venezia e dell’Uf-
ficio di sorveglianza di Padova.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la tabella C allegata al decreto ministeriale 1° giu-
gno 1999, registrato alla Corte dei Conti il 19 luglio 1999, e le 
successive variazioni, relativa alle piante organiche dei magistrati 
addetti ai tribunali ed agli uffici di sorveglianza;

Viste le note del 5 ottobre e del 7 dicembre 2010 con le quali il 
Presidente del Tribunale di sorveglianza di Venezia, nel rappresen-
tare la difficile situazione in cui l’Ufficio di sorveglianza di Padova 
si trova ad operare, ha richiesto l’adozione di una iniziativa straor-
dinaria diretta ad ampliare in ragione di un posto di magistrato di 
sorveglianza la pianta organica dell’ufficio, mediante contestuale e 
corrispondente riduzione dell’organico dell’omologo ufficio avente 
sede presso il capoluogo distrettuale;

Considerato che la richiesta, ampiamente motivata sulla scor-
ta delle documentate esigenze operative dell’Ufficio di sorveglian-
za di Padova, risolvendosi in una differente e più funzionale ripar-
tizione del contingente complessivamente assegnato al distretto di 
Venezia per lo svolgimento delle funzioni giudiziarie rimesse a tale 
tipologia di ufficio, è improntata a criteri di razionalità ed efficienza 
nella gestione delle risorse disponibili e risulta, quindi, senz’altro 
condivisibile anche alla luce del parere favorevole espresso al ri-
guardo dal sig. Presidente della Corte di appello di Venezia con 
nota del 29 ottobre 2010;

Valutato inoltre che eventuali sopravvenute necessità opera-
tive del Tribunale di sorveglianza di Venezia possono trovare ido-
nea risoluzione mediante l’esercizio delle prerogative spettanti allo 
stesso Presidente ai sensi dell’articolo 70 bis, secondo comma, let-
tera c), della legge 26 luglio 1975, n. 354;

Ritenuto, per le considerazioni in precedenza espresse, che si 
rende necessario ampliare di una unità la pianta organica dei magi-
strati dell’Ufficio di sorveglianza di Padova mediante contestuale 
soppressione di un posto corrispondente nell’organico del Tribuna-
le di sorveglianza di Venezia;

Visto il parere favorevole espresso al riguardo dal Consiglio 
superiore della magistratura nella seduta del 19 gennaio 2011;

Decreta:

Articolo 1

La pianta organica dell’Ufficio di sorveglianza di Padova è 
ampliata in ragione di un posto di magistrato di sorveglianza.

Articolo 2

La pianta organica del Tribunale di sorveglianza di Venezia è 
ridotta in ragione di un posto di magistrato di sorveglianza.

Articolo 3

La tabella C vigente allegata al decreto ministeriale 1° giu-
gno 1999, è modificata nel senso e nei limiti di quanto previsto da-
gli articoli 1 e 2 che precedono.

Roma, 28 gennaio 2011

Il ministro: on.le avv. Angelino Alfano.

Registrato alla Corte dei Conti il 29 marzo 2011.

D.M. 28 gennaio 2011 - Modifiche compensative alle piante or-
ganiche del personale amministrativo della Procura della 
Repubblica di Fermo e della Corte d’Appello di L’Aquila.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 2010, registrato alla 
Corte dei Conti il 22 dicembre 2010, con il quale i contingenti del 
personale amministrativo appartenente alle aree prima, seconda 
e terza, fissati dalla tabella A allegata al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2008, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2009, sono stati articolati 
nell’ambito dei profili professionali individuati dal contratto col-
lettivo nazionale integrativo sottoscritto il 29 luglio 2010, prov-
vedendo altresì, in misura coerente, alla ridefinizione delle piante 
organiche delle singole strutture, centrali e periferiche, dell’Am-
ministrazione giudiziaria;

Vista in particolare la tabella A allegata al predetto provve-
dimento, con la quale sono state rideterminate le piante organiche 
del personale non dirigenziale addetto alle cancellerie e segreterie 
giudiziarie delle singole strutture, centrali e periferiche, dell’Am-
ministrazione giudiziaria;

Vista la nota del 20 dicembre 2010 con la quale il Procura-
tore della Repubblica presso il tribunale di Fermo ha evidenziato 
l’opportunità di realizzare una differente articolazione delle risor-
se organiche assegnate, disponendo nell’ambito del personale ap-
partenente alla terza area la riduzione di un posto di funzionario 
giudiziario ed il contestuale ampliamento di un posto di direttore 
amministrativo;

Valutato che la richiesta, alla luce delle dimensioni organiche 
complessive dell’ufficio, risulta condivisibile e corrispondente alle 
relative esigenze funzionali;

Vista la nota del 21 dicembre 2010 con cui il Presidente 
della Corte di appello di L’Aquila, nel richiedere l’ampliamento 
di un posto di funzionario giudiziario, ha rappresentato la dispo-
nibilità alla contestuale riduzione di un posto di direttore ammi-
nistrativo;

Ritenuto, pertanto, che le convergenti richieste dei respon-
sabili degli uffici consentono di procedere, nell’ambito delle re-
lative piante organiche, alle modifiche compensative di seguito 
specificate:

PARTE PRIMA
DISPOSIZIONI GENERALI

1



2 31-5-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 10

Corte di Appello de L’Aquila	 - 1 direttore amministrativo 
	 + 1 funzionario giudiziario

Procura della Repubblica	 + 1 direttore amministrativo 
presso il Tribunale di Fermo	 - 1 funzionario giudiziario

Valutato che le variazioni innanzi prospettate, mantenendo 
invariato con una diversa e più funzionale articolazione il numero 
complessivo di personale addetto ad entrambi gli uffici, risultano 
condivisibili anche in considerazione della possibilità di realizzare, 
in concreto, un adeguato sfruttamento delle risorse professionali 
allo stato disponibili presso ciascuno di essi;

Decreta:

Articolo 1

La pianta organica della Procura della Repubblica presso il 
tribunale di Fermo è ampliata in ragione di un posto di direttore 
amministrativo ed è contestualmente ridotta in ragione di un posto 
di funzionario giudiziario.

Articolo 2

La pianta organica della Corte di appello di L’Aquila è amplia-
ta in ragione di un posto di funzionario giudiziario ed è contestual-
mente ridotta in ragione di un posto di direttore amministrativo.

Articolo 3

La tabella A allegata al decreto ministeriale 25 ottobre 2010, 
registrato alla Corte dei Conti il 22 dicembre 2010, è modificata 
nel senso e nei limiti di quanto previsto dagli articoli 1 e 2, che 
precedono.

Roma, 28 gennaio 2011

Il ministro: on.le avv. Angelino Alfano.

Registrato alla Corte dei Conti il 6 aprile 2011.

P.D.G. 19 aprile 2011 - Revoca della concessione per la gestione 
dell’IVG presso il circondario del Tribunale di Roma e di 
Tivoli.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento per gli Affari di Giustizia 
Direzione Generale della giustizia civile

IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che con il D.M. 29 luglio 2005 la Società « Roma 
Vendite Giudiziarie s.p.a.» è stata autorizzata all’esercizio dell’at-
tività di vendita, custodia ed amministrazione dei beni mobili e im-
mobili quale I.V.G. con competenza nell’ambito del circondario di 
Roma e di Tivoli;

(Omissis)

Ritenuto, pertanto, che ricorrono i presupposti di cui all’art. 41 
del D.M. 11 febbraio 1997 citato, con conseguente necessità di re-
voca dell’autorizzazione di cui al D.M. 29 luglio 2005 nei confron-
ti della Società «Roma Vendite Giudiziarie s.p.a.»

Decreta:

è revocata la concessione disposta con D.M. 29 luglio 2005 
alla Società «Roma Vendite Giudiziarie s.p.a.» per la gestione del-
l’IVG presso il circondario del Tribunale di Roma e di Tivoli;

fino al rilascio della autorizzazione a nuovo istituto concessio-
nario le vendite giudiziarie per il circondario di Roma e di Tivoli 
verranno espletate secondo le disposizioni che saranno impartite 
dalla autorità giudiziaria competente.

Roma, 19 aprile 2011

Il direttore generale: Maria Teresa Saragnano.

CONCORSI, COMMISSIONI E LIBERE PROFESSIONI

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA 
LIBERE PROFESSIONI

Concorso per titoli per il trasferimento di notai in esercizio

Ai sensi degli articoli. 1 e 9 della legge 30 aprile 1976, n. 197, 
sono messi a concorso i seguenti posti notarili:

1) DISTRETTO NOTARILE DI AOSTA	 TOT. 1 
	 1. Morgex

2) DISTRETTO NOTARILE DI ASTI	 TOT. 2 
	 1. Asti 
	 2. San Damiano D’Asti

3) DISTRETTO NOTARILE DI BARI	 TOT. 4 
	 1. Bari (2 posti) 
	 2. Gioia Del Colle 
	 3. Giovinazzo

4) DISTRETTO NOTARILE DI BELLUNO	 TOT. 2 
	 1. Agordo 
	 2. Puos D’Alpago

5) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI BENEVENTO 	 TOT. 2 
	 ED ARIANO IRPINO 
	 1. Ariano Irpino 
	 2. Morcone

6) DISTRETTO NOTARILE DI BERGAMO	 TOT. 1 
	 1. Ponte San Pietro
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7) DISTRETTO NOTARILE DI BOLOGNA	 TOT. 4 
	 1. Bologna (2 posti) 
	 2. Castel Maggiore 
	 3. Crevalcore

8) DISTRETTO NOTARILE DI BRESCIA	 TOT. 2 
	 1. Brescia 
	 2. Bagolino

9) DISTRETTO NOTARILE DI BRINDISI	 TOT. 1 
	 1. Brindisi

10) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI CAGLIARI, 	 TOT. 3 
	 LANUSEI, ORISTANO 
	 1. Iglesias 
	 2. Lanusei 
	 3. Quartu Sant’Elena

11) DISTRETTO NOTARILE DI CALTAGIRONE	 TOT. 1 
	 1. Niscemi

12) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI 	 TOT. 2 
	 CALTANISSETTA E GELA 
	 1. Caltanissetta 
	 2. Mussomeli

13) DISTRETTO NOTARILE DI CATANIA	 TOT. 7 
	 1. Catania (3 posti) 
	 2. Acireale 
	 3. Adrano (2 posti) 
	 4. Randazzo

14) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI CATANZARO, 	TOT. 2 
	 CROTONE, LAMEZIA TERME E VIBO VALENTIA 
	 1. Lamezia Terme (2 posti)

15) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI COMO 	 TOT. 3 
	 E LECCO 
	 1. Lecco (2 posti) 
	 2. Merate

16) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI COSENZA, 	 TOT. 1 
	 ROSSANO, PAOLA E CASTROVILLARI 
	 1. Castrovillari

17) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI CREMONA 	 TOT. 1 
	 E CREMA 
	 1. Cremona

18) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI FIRENZE, 	 TOT. 5 
	 PISTOIA E PRATO 
	 1. Firenze 
	 2. Fucecchio 
	 3. Pescia 
	 4. Prato 
	 5. Sesto Fiorentino

19) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI FOGGIA 	 TOT. 2 
	 E LUCERA 
	 1. Margherita di Savoia 
	 2. Orta Nova

20) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI FORLÌ 	 TOT. 1 
	 E RIMINI 
	 1. Forlì

21) DISTRETTO NOTARILE DI GENOVA	 TOT. 4 
	 1. Genova (3 posti) 
	 2. Chiavari

22) DISTRETTO NOTARILE DI GROSSETO	 TOT. 2 
	 1. Grosseto 
	 2. Manciano

23) DISTRETTO NOTARILE DI LATINA	 TOT. 1 
	 1. Minturno

24) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI LA SPEZIA 	 TOT. 3 
	 E MASSA 
	 1. Spezia 
	 2. Massa 
	 3. Carrara

25) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI MACERATA 	 TOT. 1 
	 E URBINO 
	 1.Potenza Picena

26) DISTRETTO NOTARILE DI MATERA	 TOT. 1 
	 1.Pisticci

27) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI MILANO, 	 TOT. 9 
	 BUSTO ARSIZIO, LODI, MONZA E VARESE 
	 1. Milano (7 posti) 
	 2. Rozzano 
	 3. Trezzano Sul Naviglio

28) DISTRETTO NOTARILE DI MODENA	 TOT. 4 
	 1. Modena 
	 2. Carpi 
	 2. Novi di Modena 
	 4. Pievepelago

29) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI NAPOLI, 	 TOT. 7 
	 TORRE ANNUNZIATA E NOLA 
	 1. Napoli (4 posti) 
	 2. Castellammare Di Stabia 
	 3. Portici 
	 4. Torre Del Greco

30) DISTRETTO NOTARILE DI PADOVA	 TOT. 3 
	 1. Padova (2 posti) 
	 2. Piove di Sacco

31) DISTRETTO NOTARILE DI PARMA	 TOT. 1 
	 1. Bardi

32) DISTRETTO NOTARILE DI PERUGIA	 TOT. 2 
	 1. Perugia 
	 2. Gualdo Tadino

33) DISTRETTO NOTARILE DI PIACENZA	 TOT. 1 
	 1. Bobbio

34) DISTRETTO NOTARILE DI PISA	 TOT. 1 
	 1. Pisa

35) DISTRETTO NOTARILE DI PORDENONE	 TOT. 1 
	 1. Spilimbergo



36) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI RAGUSA 	 TOT. 1 
	 E MODICA 
	 1. Modica

37) DISTRETTO NOTARILE DI RAVENNA	 TOT. 1 
	 1. Russi

38) DISTRETTO NOTARILE DI REGGIO EMILIA	 TOT. 1 
	 1. Castelnovo Ne’ Monti

39) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI ROMA, 	 TOT. 4 
	 VELLETRI E CIVITAVECCHIA 
	 1. Roma (3 posti) 
	 2. Tivoli

40) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI SALERNO, 	 TOT. 1 
	 NOCERA INFERIORE, VALLO DELLA LUCANIA 
	 E SALA CONSILINA 
	 1. Maiori

41) DISTRETTO NOTARILE DI SANTA MARIA 	 TOT. 2 
	 CAPUA VETERE 
	 1.Caserta 
	 2.Capua

42)DISTRETTO NOTARILE DI SAVONA	 TOT. 1 
	 1. Loano

43) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI SIENA 	 TOT. 1 
	 E MONTEPULCIANO 
	 1. Montepulciano

44) DISTRETTO NOTARILE DI TARANTO	 TOT. 1 
	 1. Castellaneta

45) DISTRETTO NOTARILE DI TERMINI IMERESE	 TOT. 1 
	 1. Cerda

46) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI TORINO 	 TOT. 5 
	 E PINEROLO 
	 1. Torino (4 posti) 
	 2. Moncalieri

47) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI TRENTO 	 TOT. 3 
	 E ROVERETO 
	 1. Trento (2 posti) 
	 2. Rovereto

48) DISTRETTO NOTARILE DI VERBANIA	 TOT. 3 
	 3. Verbania 
	 2. Santa Maria Maggiore 
	 3. Villadossola

49) DISTRETTO NOTARILE DI VERONA	 TOT. 1 
	 1. Verona

50) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI VICENZA 	 TOT. 1 
	 E BASSANO DEL GRAPPA 
	 1. Arsiero

51) DISTRETTI NOTARILI RIUNITI DI VITERBO 	 TOT. 1 
	 E RIETI 
	 1. Magliano Sabina

TOTALE GENERALE DEI POSTI MESSI 	 TOT. 117 
A CONCORSO

Gli aspiranti, notai in esercizio o notai riammessi all’esercizio 
professionale ai sensi dell’articolo 33 della legge notarile e del-
la legge 18 febbraio 1983, n. 45, devono trasmettere o presentare 
al Ministero della Giustizia - Ufficio III della Direzione Generale 
della Giustizia Civile, Via Arenula, 70 - 00186 Roma, entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente bollettino, doman-
da redatta in bollo, con dichiarazione inserita nella stessa o in atto 
separato dell’ordine di preferenza delle sedi richieste, contenente 
l’elenco dei documenti di cui appresso:

a) quietanza comprovante il versamento presso un archivio 
notarile distrettuale della tassa di Euro 2,58;

b) documentazione in bollo relativa agli eventuali titoli 
(legge 30 aprile 1976, n. 197) con specificazione della durata e del-
la qualità delle funzioni cui essi si riferiscono.

Le eventuali pubblicazioni, invece, dovranno essere specifi-
cate con l’indicazione del titolo dell’opera, della denominazione 
dell’editore o del periodico e della relativa data.

Un esemplare delle pubblicazioni dovrà essere trasmesso 
all’Ufficio III -notariato della Direzione Generale della Giusti-
zia Civile, unitamente alla domanda di concorso, mentre un altro 
esemplare delle stesse pubblicazioni dovrà essere inviato a ciascun 
componente notaio e precisamente:

dott.ssa Serena CAIMMI Via Stefano Boccapaduli n. 50 
00151 - Roma;

 dott. Giovanni CHERCHI Via Azuni, 2, 09124 - Cagliari.
Le pubblicazioni stesse saranno ricevute in visione e potranno 

essere ritirate dagli interessati entro tre mesi dall’espletamento del 
concorso, non occorre ritrasmettere le pubblicazioni già valutate in 
sede di precedenti concorsi per trasferimento.

I criteri per la valutazione dei titoli sono quelli stabiliti dal-
l’art. 3 della legge 30 aprile 1976 n. 197, tenuto, altresì conto delle 
specifiche interpretazioni fornite al riguardo dalla Commissione 
esaminatrice prevista dall’articolo 7 della legge 30 aprile 1976, 
n. 197, di cui agli estratti dei verbali di seguito indicati.

Estratto dal verbale del 5 settembre 1990 
(pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 18 del 30 settembre 1990)

(Omissis).
«La Commissione, esaminati i criteri di massima finora appli-

cati, decide di disciplinare meglio i criteri di attribuzione del pun-
teggio relativi all’insegnamento sia nelle scuole di notariato ricono-
sciute che nelle università o negli istituti superiori assimilati, stabi-
lendo che per le scuole di notariato deve essere compresa l’attività 
di insegnamento teorico pratico, svolta in numero non inferiore a 
quindici lezioni per ciascun anno accademico, e per le università 
o gli istituti superiori assimilati, il periodo di insegnamento non è 
cumulabile con quello svolto in contemporanea presso le scuole di 
notariato».

Estratto dal verbale del 9 ottobre 1992 
(pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 21 del 15 novembre 1992)

(Omissis).
«La Commissione conferma tutti i criteri di massima stabiliti 

per la valutazione di ogni singolo aspirante al trasferimento di sede, 
con eccezione per quanto riguarda la dimostrazione dell’attività fo-
rense svolta, stabilendo che l’esercizio effettivo della professione 
di procuratore legale deve essere provato esibendo uno o più certi-
ficati o documenti dai quali risulti l’indicazione delle cause o degli 
affari trattati.

Riguardo poi al quesito proposto dal direttore della scuola di 
notariato di Perugia, circa l’attribuzione del punteggio per l’inse-
gnamento, la Commissione ritiene che un’ora di lezione svolta dal 
notaio-docente equivalga ad una lezione».

4 31-5-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 10



Estratto dal verbale del 27 ottobre 1992 
(pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 21 del 15 novembre 1992)

(Omissis).
«La Commissione prende in esame più approfonditamente 

l’art. 3, punto 6, della legge n. 197/76, stabilendo che l’insegna-
mento, per almeno un biennio, di materie giuridiche, economiche 
e finanziarie nelle università o negli istituti superiori assimilati, 
va considerato con riferimento alle categorie di docenti di cui al-
l’art. 12 della legge 19 novembre 1990, n. 341».

Estratto dal verbale del 4 ottobre 1995 
(pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 18 del 30 settembre 1995)

(Omissis).
«La Commissione prende di nuovo in esame l’art. 3, punto 6, 

della legge n. 197/76, con riferimento alla figura del cultore della 
materia e dell’insegnante incaricato con contratto, stabilendo che 
anche per dette figure di insegnanti possa essere valutato il titolo 
previsto dalla citata norma, purché venga data analitica e circostan-
ziata dimostrazione dello svolgimento dell’effettiva attività di inse-
gnamento svolta in numero non inferiore a 15 lezioni per ciascun 
anno accademico, in analogia a quanto già previsto per i criteri di 
attribuzione del punteggio relativo all’insegnamento nelle scuole di 
notariato (estratto dal verbale del 5 settembre 1990, pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale n. 18 del 30 settembre 1990).

Nel computo delle lezioni non può essere tenuto conto della 
partecipazione alle commissioni di esame.

Il relativo certificato deve recare la firma del professore, la 
conferma del preside e il timbro della facoltà».

Estratto dal verbale del 15 ottobre 1998 
(pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 2 del 30 gennaio 1999)

(Omissis).
«La Commissione, nel prendere in esame i criteri di massima 

stabiliti per la valutazione di ogni singolo aspirante al trasferimento 
di sede, ha ritenuto più aderente al testo normativo una esposizione 
del criterio che riporti gli stessi termini espressi dal n. 8 dell’art. 3, 
della legge 30 aprile 1976, n. 197 e, pertanto, ha stabilito che il cri-
terio di massima previsto dall’attuale n. 8 (pubblicazioni) sia del 
seguente tenore: «le pubblicazioni in materia di notariato o di al-
tre discipline giuridiche, economiche e finanziarie, sono valutabili 
sino a due punti a giudizio motivato della Commissione; l’eventua-
le cumulo con i punti di cui ai numeri 5), 6) e 7) non può eccedere 
il massimo di quattro punti.

Si precisa che la variazione tiene conto anche della mutata 
rilevanza di temi economici e giuridici che affiancano, con eguale 
importanza, la materia del notariato.

Su proposta dei notai Ruggiero e Perchinunno la Commis-
sione, all’unanimità, ha deliberato di inserire quale criterio di va-
lutazione per le pubblicazioni quello della rilevanza scientifica o 
professionale».

Estratto dal verbale del 23 febbraio 1999 (pubblicato nel Bollettino  
Ufficiale n. 10 del 31 maggio 1999 e n. 2 del 31 gennaio 2001)

(Omissis).
«La Commissione, in ordine alla rivalutazione dei criteri di 

attribuzione del punteggio relativo all’insegnamento nelle scuole di 
notariato di cui al n. 5 della legge 30 aprile1976, n. 197, ha ritenuto 
possa considerarsi che ad ogni ora accademica di insegnamento, 
corrisponda una lezione e che possano computarsi le lezioni tenute, 
anche in contemporanea, con il titolare o con altri docenti».

Estratto dal verbale del 7 ottobre 2003 
(pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 2 del 31 gennaio 2004)

(Omissis).
«A giudizio della Commissione, un vincitore di concorso, 

unico partecipante, deve ritenersi ammesso al concorso per trasfe-
rimento, purché risulti iscritto a ruolo alla data di scadenza della 
domanda di partecipazione».

Estratto dai verbali del 17 giugno e del 27 Luglio 2004 
(pubblicati nel Bollettino Ufficiale n. 18 del 30 settembre 2004)

(Omissis).
«L’esercizio effettivo, per almeno un anno, della professione 

di avvocato e/o di procuratore legale deve essere comprovato me-
diante documentazione dalla quale risulti l’indicazione dell’attività 
svolta e delle cause o degli affari trattati, costituita da certificazione 
rilasciata dalle Cancellerie giudiziarie e/o dai Consigli dell’Ordine 
degli Avvocati ovvero, in via subordinata, da dichiarazioni sostitu-
tive rese dagli stessi notai concorrenti ai sensi del Capo III, Sezione 
V (art. 46 e seguenti) del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa)».

Le dichiarazioni sostitutive, di cui sopra è cenno, dovranno 
essere fatte utilizzando il seguente schema:
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Richiesta di proroga

Il notaio trasferito ad altra sede, qualora sussistano gravi e giustificati motivi tali da impedire l’espletamento di tutte le formalità 
previste dall’art. 18 della legge notarile entro il termine stabilito di novanta giorni (dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del re-
lativo decreto di trasferimento) dovrà far pervenire tempestivamente a questo Ministero motivata istanza di proroga ai sensi dell’art. 24 
della legge notarile (in carta da bollo).

Comunicato esiti concorso

Nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, del 28 settembre 2011 sarà pubblicato l’estratto del decreto di approvazione della graduato-
ria relativa al presente concorso, contenente i decreti di trasferimento dei notai rusultati vincitori.
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Proclamazione di un componente del Consiglio 
Nazionale del Notariato per il triennio 2010-2012

Con decreto dirigenziale del 22 marzo 2011, vistato dall’Uf-
ficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 
18 aprile 2011, il notaio Paolo Pasqualis è stato eletto com-
ponente del Consiglio Nazionale del Notariato, per il triennio 
2010/2012, in sostituzione del notaio Eliana Morandi.

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA

P.D.G. 7 aprile 2011 - Bando di concorso per titoli di servizio 
ed esame, consistente in una prova scritta ed un colloquio, 
per complessivi 5 posti per la nomina alla qualifica di 
ispettore superiore del ruolo femminile del Corpo di po-
lizia penitenziaria.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Il Direttore Generale del Personale e della Formazione 

dell’Amministrazione Penitenziaria

Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 395;
Visto il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 e successi-

ve modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. 15 febbraio 1999, n. 82, recante il «Regola-

mento di servizio del Corpo di polizia penitenziaria»;
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312;
Visto il D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3;
Visto il D.P.R. 28 dicembre 1970, n. 1077;
Vista la legge 16 ottobre 1993, n. 321;
Vista la legge 28 dicembre 1993, n. 537;
Visto il D.P.R. 31 luglio 1995, n. 395;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successi-

ve modifiche ed integrazioni;
Visto l’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;
Visto il decreto-legge 26 marzo 2011, n. 27;
Visto l’art. 30 bis del citato D.Lgs. n. 443/92, così come mo-

dificato dall’art. 14 del D.Lgs. 76/2001, che prevede, - tra l’altro -, 
al comma 1, lett. b) che l’accesso alla qualifica di ispettore supe-
riore del Corpo di Polizia Penitenziaria si consegue, nel limite del 
50% dei posti disponibili al 31 dicembre di ciascun anno, mediante 
concorso interno, per titoli di servizio ed esame, riservato al perso-
nale che alla stessa data riveste la qualifica di ispettore capo;

Visto il decreto ministeriale primo febbraio 2000, n. 52 « Re-
golamento recante norme per l’espletamento del concorso interno, 
per titoli ed esami, per la nomina alla qualifica di ispettore superio-
re del Corpo di polizia penitenziaria »;

Preso atto che alla data del 31 dicembre 2010 risultano va-
canze nella qualifica di ispettore superiore del ruolo femminile del 
Corpo di polizia penitenziaria pari a n. 11 unità;

Considerato che il 50 % dei posti che, a norma dell’art. 30 bis 
del D.Lgs. 30 ottobre 1992, n. 443, alla data del 31 dicembre 2010 
sono disponibili per la procedura concorsuale per la nomina alla qua-
lifica di ispettore superiore del ruolo femminile del Corpo di polizia 
penitenziaria con decorrenza 1° gennaio 2011, è pari a n. 5 posti;

Visto il P.C.D. 4 novembre 2003, con il quale, ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, sono stati individuati i provvedimenti che fanno 
capo al Direttore generale del personale e della formazione;

Ritenuta la propria competenza alla firma degli atti relativi alle 
procedure concorsuali emanate dall’Amministrazione penitenziaria;

Decreta:

Art. 1

1. È indetto il concorso interno, per titoli di servizio ed esame, 
consistente in una prova scritta ed in un colloquio, per complessivi 
5 posti per la nomina alla qualifica di ispettore superiore del ruolo 
femminile del Corpo di polizia penitenziaria.

Art. 2

1. Al concorso di cui sopra è ammesso il personale del Corpo 
di polizia penitenziaria in possesso dei seguenti requisiti:

a) qualifica di ispettore capo;
b) diploma d’istruzione secondaria superiore che consente 

l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma universitario.
2. I suddetti requisiti, ai sensi dell’articolo 30 bis del D.Lgs. 30 ot-

tobre 1992, n. 443, debbono essere posseduti al 31 dicembre 2010.
3. È escluso dal concorso, a norma degli articoli 93 e 205 del 

decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, il 
personale sospeso cautelarmente dal servizio ed il personale che 
nel triennio precedente ha riportato un giudizio complessivo infe-
riore a «buono».

Art. 3

1. L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
dal bando è disposta, in qualunque momento, con decreto motivato 
del Direttore generale del personale e della formazione.

Art. 4

1. Le domande di partecipazione al concorso, redatte su carta 
libera, secondo il modello allegato, e indirizzate al Dipartimento 
dell’Amministrazione penitenziaria - Direzione generale del perso-
nale e della formazione - servizio concorsi, devono essere presen-
tate - direttamente o a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento - alla direzione dell’istituto di appartenenza, entro il termine 
perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo dalla 
data della pubblicazione del presente decreto nel Bollettino Uffi-
ciale del Ministero della Giustizia. La data di presentazione delle 
domande è stabilita:

- in caso di presentazione diretta, dal timbro a data appo-
sto sulla domanda dal personale dell’Amministrazione addetto al 
ricevimento;

- in caso di spedizione per raccomandata con avviso di rice-
vimento, dal timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante.

2. Alla domanda di partecipazione gli interessati debbono al-
legare, entro il termine previsto per la presentazione della doman-
da, gli eventuali titoli di cui sono in possesso, che possano rientrare 
tra le categorie indicate nel successivo art. 9.
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Art. 5

1. La data, l’ora, nonchè la sede in cui i candidati dovranno 
presentarsi per sostenere prova scritta del concorso saranno comu-
nicati in tempi utili dall’Amministrazione.

2. Non saranno ammessi a sostenere la prova di cui al pre-
cedente comma coloro i quali si presenteranno in giorno ed ora 
diversi da quelli stabiliti.

Art. 6

1. Per lo svolgimento delle prove d’esame si applicano, per 
quanto compatibili, le norme di cui agli articoli 87, 88, 89, 90, 91, 
93 e 94 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443.

2. La commissione esaminatrice per lo svolgimento delle 
prove d’esame è composta da un presidente, scelto tra i funzionari 
dell’Amministrazione penitenziaria con qualifica dirigenziale e da 
altri quattro membri, scelti tra i funzionari dell’Amministrazione 
penitenziaria con qualifica non inferiore alla nona ovvero apparte-
nente all’area funzionale III - fascia retributiva F4.

3. Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario del-
l’Amministrazione penitenziaria con qualifica non inferiore all’ottava 
ovvero appartenente all’area funzionale III - fascia retributiva F3, in 
servizio presso il Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria.

4. Per supplire ad eventuali, temporanee assenze o impedi-
menti di uno dei componenti o del segretario della commissione, 
può essere prevista la nomina di uno o più componenti supplenti e 
di uno o più segretari supplenti, da effettuarsi con lo stesso decreto 
di costituzione della commissione esaminatrice o con successivo 
provvedimento.

5. La commissione è nominata con provvedimento del Diret-
tore generale del personale e della formazione.

Art. 7

1. I candidati ammessi al concorso devono sostenere una pro-
va scritta ed un colloquio.

2. La prova scritta, concernente la trattazione di un elaborato 
vertente su elementi di diritto penale, di diritto processuale penale, 
con particolare riferimento alle norme concernenti l’attività di poli-
zia giudiziaria, e di diritto penitenziario, si intende superata solo se il 
candidato riporta una votazione non inferiore a ventuno trentesimi.

Art. 8

1. Il colloquio verte, oltre che sulle materie oggetto della pro-
va scritta, anche su elementi di diritto costituzionale, elementi di 
diritto amministrativo ed elementi di diritto civile, nelle parti con-
cernenti le persone, la famiglia, i diritti reali, le obbligazioni e la 
tutela dei diritti. Al candidato ammesso al colloquio è data comuni-
cazione almeno venti giorni prima del giorno, dell’ora e del luogo 
in cui dovrà sostenere la prova d’esame.

2. Il colloquio si intende superato se il candidato ha riportato 
una votazione non inferiore a ventuno trentesimi.

Art. 9

1. Le categorie dei titoli di servizio ammessi a valutazione 
ed il punteggio massimo da attribuire a ciascuna categoria sono 
stabiliti come segue:

a) giudizi complessivi del triennio anteriore: fino a punti 15;
b) qualità delle funzioni svolte, come dedotte dai rapporti 

informativi, con particolare riferimento alla specifica competenza 
professionale dimostrata ed al grado di responsabilità assunta an-
che in relazione alla sede di servizio: fino a punti 6;

c) incarichi e servizi speciali conferiti con specifico prov-
vedimento dell’Amministrazione, che comportino un rilevante 
aggravio di lavoro e presuppongano una particolare competenza 
professionale: fino a punti 3;

d) diploma di laurea: punti da 2 a 5;
e) titoli attinenti alla formazione ed al perfezionamento 

professionale del candidato, con particolare riferimento al profitto 
tratto dai corsi professionali: fino a punti 3;

f) speciali riconoscimenti: fino a punti 2;
g) anzianità nella qualifica di ispettore capo: punti 2 per 

ciascun anno. Si valuta come anno intero la frazione residua supe-
riore a sei mesi.

2. Nell’ambito delle suddette categorie la commissione esa-
minatrice determina i titoli valutabili ed i criteri di massima per la 
valutazione degli stessi e per l’attribuzione dei relativi punteggi. 
Predetermina, altresì, i punteggi da attribuire ai giudizi complessivi 
presi in considerazione.

3. Le somme dei punti assegnati per ciascuna categoria di 
titoli sono divisi per il numero dei votanti ed i relativi quozien-
ti, calcolati al cinquantesimo, sono sommati tra loro. Il totale così 
ottenuto è quindi diviso per cinque ed il quoziente, calcolato al 
cinquantesimo, costituisce il punteggio di merito attribuito dalla 
commissione.

4. La valutazione dei titoli è effettuata dopo la prova scritta e 
prima che si proceda alla correzione degli elaborati.

Art. 10

1. La votazione complessiva è data dalla somma dei voti ri-
portati nelle prove di esame e del punteggio attribuito ai titoli am-
messi a valutazione.

2. Sulla base del punteggio finale la commissione forma la 
graduatoria di merito.

3. Con provvedimento del Direttore generale del personale e 
della formazione, riconosciuta la regolarità del procedimento, è ap-
provata la graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso.

4. La graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso è 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia. Di 
tale pubblicazione è data notizia mediante avviso nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. Dalla data di pubblicazione di detto av-
viso decorre il termine per le eventuali impugnative.

Art. 11

1. La nomina alla qualifica di ispettore superiore del Corpo 
di polizia penitenziaria decorre, in applicazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 30 bis, comma 2, del decreto legislativo 30 otto-
bre 1992, n. 443, dal 1° gennaio 2011.

2. Il personale nominato ispettore superiore del ruolo femmi-
nile del Corpo di polizia penitenziaria ai sensi del comma prece-
dente, segue, nel ruolo di anzianità, quello nominato in attuazione 
allo scrutinio per merito comparativo ai sensi dell’art. 30 bis, com-
ma 1, lett. a) del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443.

Il presente decreto sarà sottoposto al visto del competente Or-
gano di Controllo.

Roma, 7 aprile 2011

Riccardo Turrini Vita.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 13 aprile 2011.
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Allegato 1 
 

AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DELLA FORMAZIONE 
Servizio dei Concorsi - Promozioni ed Avanzamento del personale 

del Corpo di polizia penitenziaria 
 

R   O   M   A 
 

MATRICOLA _________________  
 

La sottoscritta____________________________________________ nata il_______________ 
a____________________________________, in servizio presso______________________________ 
con la qualifica di___________________________________, trovandosi nelle condizioni previste dal 
P.D.G. 7 aprile 2011 recante il concorso interno per complessivi n. 5 posti per la nomina alla qualifica 
di ispettore superiore del ruolo femminile del Corpo di polizia penitenziaria, pubblicato nel “Bollettino 
Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 10 del 31 maggio 2011” 
 

C H  I  E  D  E 
 

di partecipare al concorso per complessivi 5 posti per la nomina alla qualifica di ispettore 
superiore, riservato al personale femminile del Corpo di polizia penitenziaria in possesso, alla data del 
31.12.2010, della qualifica di ispettore capo e di diploma d’istruzione secondaria superiore che 
consente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma universitario. 
 
 A tal fine dichiara: 
 
1) di rivestire la qualifica di ispettore capo con decorrenza __________________________________; 
2) di essere in possesso del seguente diploma (art. 2, comma 1, lett. b) bando di concorso): 

____________________________________________________ conseguito il________________ 
presso l’Istituto__________________________________________________________ della città 
di_____________________________  prov. (         ); 

3) di aver riportato, nel 2008 il giudizio di______________ con punti_________ , nel 2009 il giudizio 
di____________ con punti _______,  e nel 2010 il giudizio di______________con punti_______; 

4) di  essere  in  possesso,  ai sensi dell’art. 9 del bando di concorso,  degli  allegati  titoli  di servizio; 
 
____________, lì _______________ 

 
                                                                                                           Firma 
 
                                                                                      ___________________________ 
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Allegato 2 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 ) 

 
La sottoscritta___________________________________________ matricola ___________________ 
             (cognome)          (nome)     
nata  a______________________________________________ (_______) il_____________________
     (luogo)     (prov.) 
residente a _____________________________ (______) in via ___________________________ n.__ 
     (luogo)          (prov.)   (indirizzo) 
attualmente in servizio presso______________________________________________________ 
consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali 
in materia, così come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000. 

 
D I C H I A R A 

______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________ 
 
_______________________            IL DICHIARANTE 

(luogo e data)   
        ________________________ 
 

• L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, si riserva di procedere ad idonei 
controlli sulla veridicità della suddetta dichiarazione. 

• Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, qualora dal controllo emerga 
la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (art. 75 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 

• Art. 76 – D.P.R. 445/2000 – Norme penali. – 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma 
atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale 
e delle leggi speciali in materia. 
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto 
falso. 

 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto 
delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.  
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono connessi per ottenere la nomina ad un pubblico 
ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, 
può applicare l’interdizione temporanea da pubblici uffici o dalla professione o arte. 
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DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE  
GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Conferimento di funzioni semidirettive giudicanti

D.M. 24-3-2011 - V° U.C.B. 19-4-2011

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudicanti 
di primo grado alla dott.ssa Maria Carmela GIANNAZZO, nata ad 
Agira il 22 settembre 1957, magistrato ordinario di quinta valuta-
zione di professionalità, attualmente Consigliere presso la Corte di 
Appello di Caltanissetta, e la destinazione della medesima, a sua do-
manda, allo stesso Tribunale con funzioni di presidente di sezione.

Conferimento di funzioni requirenti di secondo grado

Decreta il conferimento delle funzioni requirenti di secon-
do grado al dott. Giuseppe SCELSI, nato ad Andria il 23 dicem-
bre 1953, magistrato ordinario di settima valutazione di professio-
nalità, attualmente sostituto procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Bari, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, 
alla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello 
della stessa città con funzioni di sostituto procuratore generale.

Trasferimenti, richiami nel ruolo organico della magistratura, 
collocamenti fuori ruolo, conferme ed integrazione decreto

DD.MM. 24-3-2011 - V° U.C.B. 19-4-2011

Decreta la riassegnazione del dott. Giuseppe DE CAROLIS 
DI PROSSEDI, nato a Napoli il 20 gennaio 1953, magistrato or-
dinario di settima valutazione di professionalità, alla Corte di Ap-
pello di Napoli con funzioni di consigliere con decorrenza, ad ogni 
effetto per i successivi trasferimenti, dalla precedente immissione 
in possesso nel medesimo posto.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Barbara NESTORE, nata 
a Maglie il 10 agosto 1974, magistrato ordinario in attesa della prima 
valutazione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di 
Gela, a sua domanda, al Tribunale di Brindisi con le stesse funzioni.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Federica TONDIN, nata 
a Vicenza l’8 maggio 1969, magistrato ordinario di seconda valuta-
zione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Vero-
na, a sua domanda, al Tribunale di Roma con le stesse funzioni.

D.M. 5-4-2011 - V° U.C.B. 28-4-2011

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Eugenio 
RUBOLINO, nato a Roma il 20 febbraio 1968, magistrato ordi-
nario di seconda valutazione di professionalità, attualmente fuo-
ri dal ruolo organico della magistratura presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri con funzioni di consigliere giuridico, e la 
destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Procura Generale 
della Repubblica presso la Corte di Appello di Roma con funzioni 
di magistrato distrettuale requirente.

DD.MM. 25-3-2011 - V° U.C.B. 28-4-2011

Decreta il collocamento fuori dal ruolo organico della Magi-
stratura del dott. Roberto RIVELLO, nato a Torino il 4 luglio 1965, 
magistrato ordinario di terza valutazione di professionalità, attual-
mente giudice del Tribunale per i minorenni di Torino, per essere 
destinato, con il suo consenso, presso la Direzione Generale dei 
Diritti dell’Uomo e degli Affari Giuridici (Programma HELP) del 
Consiglio d’Europa in Strasburgo quale Esperto Nazionale.

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori dal ruolo organico della Magistratura del dott. Michelangelo 
RUSSO, nato a Salerno il 22 ottobre 1947, magistrato ordinario 
di settima valutazione di professionalità, per continuare a svolge-
re l’incarico di consigliere giuridico del Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, fino al 31 dicembre 2011.

DD.MM.5-4-2011 - V° U.C.B.28-4-2011

Dichiara la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori dal ruolo organico della Magistratura del dott. Riccardo RIZ-
ZI, nato a Napoli il 6 maggio 1968, magistrato ordinario di terza 
valutazione di professionalità, attualmente presso la Direzione Ge-
nerale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari 
Esteri, per un ulteriore biennio.

Dichiara la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori dal ruolo organico della Magistratura del dott. Romolo CIU-
FOLINI, nato a Roma il 1° settembre 1969, magistrato ordinario di 
terza valutazione di professionalità, attualmente presso la Direzio-
ne Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli 
Affari Esteri, per un ulteriore biennio.

Il D.M. 7 maggio 2009 citato nelle premesse è integrato delle 
previste autorizzazioni necessarie per la conferma fuori ruolo del 
dott. Guido RAIMONDI presso l’Ufficio Internazionale del Lavo-
ro, in Ginevra, quale Consigliere Giuridico, per il periodo pregres-
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so dal 10 maggio 2009 al 2 maggio 2010 (giorno antecedente alla 
presa di possesso quale giudice della Corte Europea dei diritti del-
l’uomo presso il Consiglio d’Europa, con sede in Strasburgo).

Dalla data di possesso presso il suddetto Ufficio Internaziona-
le (10 maggio 2003), resta confermata la cessazione del trattamen-
to economico a carico dello Stato italiano e il dott. RAIMONDI è 
tenuto, dalla stessa data a versare al Ministero della Giustizia l’im-
porto delle ritenute e dei contributi a suo carico.

Applicazione extradistrettuale

D.M. 5-4-2011 - V° U.C.B 28-4-2011

Decreta l’applicazione extradistrettuale al Tribunale di Paola 
del dott. Giuseppe BATTARINO, giudice del Tribunale di Varese, 
per un periodo di mesi sei a decorrere dall’11 aprile 2011.

Positivo superamento della settima valutazione 
di professionalità: rettifica decreto

D.M. 23-2-2011 - V° U.C.B. 5-4-2011

Il D.M. 31 agosto 2010 è rettificato come segue.
Al dott. Giovanni GIORGIO, nato a Acquaviva delle Fonti il 

9 luglio 1953, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valuta-
zione di professionalità, con funzioni di Procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Camerino, è riconosciuto il positivo su-
peramento della settima valutazione di professionalità a decorrere 
dal 13 maggio 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 13 maggio 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 13 maggio 2006 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è corri-
sposta dal 1° maggio 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della sesta valutazione 
di professionalità

D.M. 10-3-2011 - V° U.C.B. 12-4-2011

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Lucilla TONTODONATI, 
nata a Scafa il 30 aprile 1957, magistrato il quale ha già conseguito 
la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 

procuratore generale della Repubblica presso la Corte di Appello di 
Milano, il positivo superamento della sesta valutazione di profes-
sionalità a decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

DD.MM. 22-3-2011 - V° U.C.B. 13-4-2011

Decreta di riconoscere al dott. Marco BOUCHARD, nato a 
Pomaretto il 24 aprile 1956, magistrato il quale ha già conseguito 
la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Firenze, il positivo superamento della sesta valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 29 maggio 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Daniela DELLA PIETRA, 
nata a Napoli il 28 luglio 1959, magistrato il quale ha già conse-
guito la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di pre-
sidente del Tribunale di Sorveglianza di Campobasso, il positivo 
superamento della sesta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Nicola LETTIERI, nato a 
Napoli il 5 maggio 1959, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore generale della Repubblica presso la Corte di Cassazione, 
il positivo superamento della sesta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Paola MASI, nata a Pon-
tedera il 29 ottobre 1959, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Firenze, il positivo superamento della sesta valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rita SANLORENZO, 
nata a Asti il 31 agosto 1959, magistrato il quale ha già conseguito 
la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere 
della sezione lavoro della Corte di Appello di Torino, il positivo 
superamento della sesta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Roberto SERENI LUCAREL-
LI, nato a Perugia il 9 febbraio 1958, magistrato il quale ha già 
conseguito la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Ravenna, il positivo superamento della se-
sta valutazione di professionalità a decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere al dott. Giacomo Maria STALLA, nato 
a Torino il 25 novembre 1958, magistrato il quale ha già conseguito 
la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere 
della Corte di Appello di Torino, il positivo superamento della sesta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 29 maggio 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Antonella TERZI, nata a 
Cosenza il 30 aprile 1961, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Napoli, il positivo superamento della sesta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Alberto TILOCCA, nato a Bo-
logna il 23 agosto 1960, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere 
della Corte di Appello di Roma, il positivo superamento della sesta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 31 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Idoneità ad ulteriore valutazione ai fini della nomina 
a magistrato di corte di cassazione

D.M. 23-2-2011 - V° U.C.B. 5-4-2011

Il dott. Giovanni GATTO, nato a Lecce il 24 maggio 1952, 
magistrato di corte di appello con funzioni di giudice della sezione 
lavoro del Tribunale di Lecco, è dichiarato idoneo ad essere ulte-
riormente valutato ai fini della nomina a magistrato di cassazione 
e del contestuale conferimento di un ufficio corrispondente a tali 
funzioni a decorrere dal 29 maggio 2005.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 29 mag-
gio 2005 lo stipendio annuo lordo di € 86.278,54 (liv. 66 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturata il 29 marzo 2007 
(liv. 66 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) è cor-
risposta economicamente dal 1° marzo 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Con separato decreto si provvederà all’inquadramento giuri-
dico ed economico ai sensi del decreto legislativo n. 160/2006 così 
come modificato dalla legge n. 111/2007.

Positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 22-3-2011 - V° U.C.B. 11-4-2011

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Barbara BADELLINO, 
nata a Torino il 15 febbraio 1964, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino, il 
positivo superamento della quarta valutazione di professionalità a 
decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Anna BELLESI, nata a 
Macerata il 19 agosto 1959, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Milano, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 1° agosto 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Stefano BILLET, nato a Lucca 
il 26 aprile 1964, magistrato il quale ha già conseguito la terza va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Lucca, il positivo superamento della quarta valutazione di pro-
fessionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Patrizia BOTTERI, nata a 
Motta di Livenza il 18 gennaio 1968, magistrato il quale ha già con-
seguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudi-
ce del Tribunale di Pordenone, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Silvia CAVALLARI, nata 
a Adria il 9 novembre 1964, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Parma, il positivo superamento della quarta valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Marco Emilio Luigi CIRILLO, 
nato a San Severo il 25 settembre 1963, magistrato il quale ha già 
conseguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Roma, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere al dott. Mauro CRISCUOLO, nato a 
Piano di Sorrento il 21 ottobre 1968, magistrato il quale ha già con-
seguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giu-
dice del Tribunale di Napoli, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rosa D’APICE, nata a 
Salerno il 3 ottobre 1965, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere del-
la Corte di Appello di Salerno, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Valerio Giorgio DAVICO, nato 
a Milano il 19 gennaio 1963, magistrato il quale ha già consegui-
to la terza valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Rovereto, il 
positivo superamento della quarta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 27 ottobre 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Marianna D’AVINO, nata 
a Salerno il 14 ottobre 1965, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Nocera Inferiore, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Clara DE CECILIA, nata 
a Roma il 6 aprile 1967, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Roma, il positivo 
superamento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Umberto DE GIGLIO, nato a 
Bari il 17 novembre 1962, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Palermo, il positivo 
superamento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 1° agosto 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Maria DI CARLO, nata a 
Solopaca il 25 gennaio 1964, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Benevento, il positivo superamento della quarta valu-
tazione di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Milena D’ORIANO, nata a 
Napoli il 19 luglio 1967, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice della sezione 
lavoro del Tribunale di Napoli, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Elena FULGENZI, nata 
a Roma il 4 luglio 1967, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Rieti, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Daniela GARUFI, nata a 
Messina il 4 giugno 1968, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Pistoia, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

DD.MM. 22-3-2011 - V° U.C.B. 12-4-2011

Decreta di riconoscere al dott. Vincenzo BARBA, nato a Roma 
il 4 gennaio 1962, magistrato il quale ha già conseguito la terza valu-
tazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Roma, il positivo superamento della 
quarta valutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Lorenzo BENINI, nato a Tren-
to il 29 marzo 1962, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribuna-
le di Brescia, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 1° ottobre 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Federico BONA GALVAGNO, 
nato a Torino il 12 novembre 1960, magistrato il quale ha già con-
seguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di ma-
gistrato distrettuale giudicante della Corte di Appello di Roma, il 
positivo superamento della quarta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 1° agosto 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Claudio CASARANO, nato a 
Taranto il 22 ottobre 1961, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Taranto, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere alla dott.ssa Mirvana DI SERIO, nata 
a Alanno il 18 maggio 1964, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Pescara, il positivo 
superamento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Giancarlo DOMINIJANNI, 
nato a Roccella Jonica il 16 dicembre 1967, magistrato il quale ha 
già conseguito la terza valutazione di professionalità, con funzio-
ni di sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Pisa, il positivo superamento della quarta valutazione di professio-
nalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Sabrina DUÒ, nata a Adria 
il 27 novembre 1964, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Rovigo, il positivo supera-
mento della quarta valutazione di professionalità a decorrere dal 
23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Antonella FAVA, nata a 
Bolzano il 22 marzo 1965, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di 
Bolzano, il positivo superamento della quarta valutazione di pro-
fessionalità a decorrere dal 27 ottobre 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Giuseppe FORTUNATO, nato 
a Ascea il 10 aprile 1964, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Nocera Inferiore, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Paolo FRAULINI, nato a Roma 
il 3 giugno 1967, magistrato il quale ha già conseguito la terza va-
lutazione di professionalità, collocato fuori dal ruolo organico della 
magistratura quale consigliere giuridico presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico, il positivo superamento della quarta valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Enrico GALLUCCI, nato a 
Roma il 18 ottobre 1964, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, collocato fuori dal ruolo orga-
nico della magistratura quale collaboratore presso l’ufficio affari 

dell’amministrazione della giustizia della Presidenza della Repub-
blica, il positivo superamento della quarta valutazione di professio-
nalità a decorrere dal 3 dicembre 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Eliana GENOVESE, nata 
a Orzinuovi il 29 agosto 1963, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Parma, il positivo superamento della quarta valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Nidia GENOVESE, nata 
a Napoli il 22 giugno 1968, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Lucca, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Maria Letizia GOLFIE-
RI, nata a Catanzaro il 6 febbraio 1960, magistrato il quale ha già 
conseguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di 
sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Roma, 
il positivo superamento della quarta valutazione di professionalità 
a decorrere dal 1° agosto 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Luca GUERZONI, nato a Carpi 
il 17 novembre 1964, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Reggio Emilia, il positivo 
superamento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Gaetano GUGLIELMO, nato a 
Andretta il 5 maggio 1965, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Avellino, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Vincenzo LUBERTO, nato a 
Cosenza l’8 ottobre 1965, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Catanzaro, il positivo 
superamento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere al dott. Francesco MANCINI, nato a 
Itri il 24 maggio 1966, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribuna-
le di Frosinone, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Nicoletta MARCHE-
GIANI, nata a Milano il 21 agosto 1965, magistrato il quale ha 
già conseguito la terza valutazione di professionalità, con fun-
zioni di giudice del Tribunale di Milano, il positivo superamen-
to della quarta valutazione di professionalità a decorrere dal        
29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Anna Maria MARRA, nata 
a Taranto il 1 marzo 1963, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Venezia, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Peter MICHAELER, nato a 
Bressanone l’8 settembre 1961, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Bolzano, il positivo superamento della quarta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 27 ottobre 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rosaria MONACO, nata a 
Cosenza il 15 febbraio 1966, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Perugia, il positivo superamento della quarta valuta-
zione di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Piergiorgio MOROSINI, nato 
a Rimini il 26 marzo 1964, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Palermo, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Francesco NAPPO, nato a Na-
poli il 4 giugno 1964, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribuna-
le di Brescia, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Attilio OFFMAN, nato a Torino 
il 19 febbraio 1961, magistrato il quale ha già conseguito la terza va-
lutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Cuneo, il positivo superamento della 
quarta valutazione di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Claudio PASSERINI, nato a 
Brescia il 1 luglio 1965, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Biella, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Rodolfo PICCIN, nato a Vitto-
rio Veneto il 4 ottobre 1965, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Pordenone, il positivo superamento della quarta valu-
tazione di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Gianni Filippo REYNAUD, 
nato a Pinerolo il 1 luglio 1966, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Pinerolo, il positivo superamento della quarta valu-
tazione di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Paola ZAMPIERI, nata a 
Genova il 1 maggio 1964, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Genova, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

DD.MM. 22-3-2011- V° U.C.B. 13-4-2011

Decreta di riconoscere al dott. Giuseppe ADORNATO, nato 
a Reggio Calabria il 3 aprile 1967, magistrato il quale ha già con-
seguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Locri, il 
positivo superamento della quarta valutazione di professionalità a 
decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Giuseppina ALFINITO, 
nata a Salerno il 1 marzo 1960, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Salerno, il positivo superamento della quarta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere alla dott.ssa Laura ANTONINI, nata a 
Catanzaro il 7 marzo 1968, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di magistrato di 
sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Catanzaro, il positivo 
superamento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Giovanni ARIOLLI, nato a 
Roma il 22 febbraio 1966, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Roma, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Raffaella FALCIONE, 
nata a Sulmona l’8 maggio 1964, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Latina, il 
positivo superamento della quarta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Adriana PIRAS, nata a 
Palermo il 14 ottobre 1962, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Palermo, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Francesco Paolo PITARRESI, 
nato a Villabate il 6 giugno 1964, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Termini Imerese, il positivo superamento della quar-
ta valutazione di professionalità a decorrere dal 1° agosto 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Arturo PIZZELLA, nato a 
Aversa il 23 marzo 1965, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Nocera Inferiore, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Anna PONSERO, nata a 
Bergamo il 6 ottobre 1964, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Monza, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Maria Rosaria PUPO, nata 
a Locri il 3 aprile 1965, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Maria Gabriella RIGO-
LETTI, nata a Torino il 13 settembre 1964, magistrato il quale ha 
già conseguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Torino, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Elisa RUBBIS, nata a Me-
stre il 20 giugno 1960, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribuna-
le di Padova, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Lucia RUSSO, nata a Napoli 
il 6 giugno 1961, magistrato il quale ha già conseguito la terza valu-
tazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Parma, il positivo superamento della 
quarta valutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Roberto RUSTICHELLI, nato 
a Faenza il 5 luglio 1961, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, collocato fuori dal ruolo orga-
nico della magistratura quale esperto presso il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 
positivo superamento della quarta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 29 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Donatella SACCHI, nata 
a Bolzano il 16 gennaio 1961, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di magistrato 
di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Bolzano, il positivo 
superamento della quarta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 27 ottobre 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Alessandro SCIALABBA, nato 
a Catania il 22 marzo 1960, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Ivrea, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.



Decreta di riconoscere alla dott.ssa Marcella SUMA, nata a 
Napoli il 17 marzo 1958, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Napoli, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 3 dicembre 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Anna Patrizia TODISCO, 
nata a Taranto il 19 maggio 1963, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Taranto, il positivo superamento della quarta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Domenico TRUPPA, nato a 
Cassino il 4 agosto 1967, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Modena, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Michele VIDETTA, nato a 
Lagonegro il 17 dicembre 1962, magistrato il quale ha già con-
seguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di 
consigliere della Corte di Appello di Salerno, il positivo supera-
mento della quarta valutazione di professionalità a decorrere dal 
3 dicembre 2007.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della seconda valutazione 
di professionalità

DD.MM. 22-3-2011 - V° U.C.B. 11-4-2011

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Silvia BERTUZZI, nata a 
Mantova il 23 settembre 1972, magistrato il quale ha già consegui-
to la prima valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 

procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Mantova, il po-
sitivo superamento della seconda valutazione di professionalità a 
decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Marco GENNA, nato a Ber-
gamo il 18 febbraio 1974, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Roma, il positivo superamento della seconda valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Laura MARTANO, nata a 
Napoli il 15 maggio 1974, magistrato il quale ha già conseguito la pri-
ma valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribuna-
le di Sant’Angelo dei Lombardi, il positivo superamento della secon-
da valutazione di professionalità a decorrere dal 19 novembre 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Nomina a magistrati ordinari a seguito di conferimento 
delle funzioni giurisdizionali e destinazione

D.M. 25-3-2011 - V° U.C.B. 6-4-2011

I sottoindicati magistrati ordinari in tirocinio, nominati con 
D.M. 2 ottobre 2009, sono nominati magistrati ordinari a seguito 
del conferimento delle funzioni giurisdizionali e destinati alla sede 
indicata a fianco di ciascun nominativo.

Agli stessi è attribuito dalla data del possesso presso il nuovo 
ufficio lo stipendio annuo lordo di € 36.245,12 (HH03 cl. 0).

La variazione biennale successiva maturerà dopo due anni 
dalla data del possesso e sarà attribuita dal 1° giorno del mese.

Agli stessi compete la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27, a decorrere dalla data di immissione 
in possesso delle funzioni giurisdizionali, nella misura intera previ-
sta per i magistrati ordinari come da prontuario.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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CARRIERA DIRIGENZIALE

Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati: 
Conferimento incarico dirigenziale

P.D.G. 14-2-2011 - Reg. C.C. 15-4-2011

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 e 6, del Decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive integrazioni e modificazioni, 
al dott. Gianfranco PONTEVOLPE, nato a Rossano Calabro (CS) 
il 6 febbraio 1954, è conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio di 
coordinamento interdistrettuale di Roma della Direzione Generale 
per i sistemi informativi automatizzati - Dipartimento dell’Orga-
nizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi - Ufficio che è 
stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 47 e 54 del 
CCNL 2002/2005 del personale dirigente dell’Area 1, nella secon-
da fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002).

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Gianfranco PONTEVOLPE, nello svolgimento del-
l’incarico di cui all’art. 1, sono assegnati i seguenti obiettivi:

- Dirigere e coordinare le attività necessarie per la realiz-
zazione, il buon funzionamento, l’evoluzione e la manutenzione 
dei sistemi informativi automatizzati negli uffici giudiziari del 
territorio, secondo le direttive del Direttore Generale per i siste-
mi informativi automatizzati e nell’ambito del piano triennale per 
l’informatica;

- Sostituire, in caso di assenza o impedimento, il Direttore 
Generale per i sistemi informativi automatizzati nell’ambito delle 
proprie competenze;

- Diffondere i progetti nazionali e coordinarli a livello di-
strettuale;

- Svolgere funzioni di studio, consulenza e ricerca nell’am-
bito dell’attività demandata.

Nello svolgimento del suddetto incarico dovrà conseguire i 
seguenti obiettivi specifici:

- la diffusione, il funzionamento, la manutenzione e l’evo-
luzione dei sistemi informativi automatizzati secondo i principi di 
efficacia e di efficienza dell’attività amministrativa secondo l’in-
dirizzo e le direttive del Ministro della Giustizia ed in funzione, 
per relazionem, dell’attuazione delle linee strategiche stabilite nel 
piano triennale per l’informatica secondo le direttive del Direttore 
Generale per i sistemi informativi automatizzati;

- adeguamento tecnologico della risorse informatiche sul 
territorio, nell’ambito delle risorse finanziarie e strumentali as-
segnategli;

- la direzione e il coordinamento delle attività inerenti 
l’esecuzione del contratto di assistenza applicativa.

Il dott. Gianfranco PONTEVOLPE dovrà attenersi alle diret-
tive generali emanate dagli Organi di governo e da quelle specifi-
che emanate dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudizia-
ria, del Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. Gianfranco PONTEVOLPE dovrà attendere agli in-
carichi aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del 
suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’art. 19, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 e successive integrazioni e modificazioni, in corre-
lazione agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 della 
durata di tre anni, decorre dalla data di registrazione del presente 
provvedimento.

Art. 5 
Trattamento economico

Da corrispondersi al dott. Gianfranco PONTEVOLPE in re-
lazione all’incarico conferito, è definito con contratto individua-
le stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nel-
la persona del Direttore Generale, pro tempore, della Direzione 
Generale per i sistemi informativi automatizzati del Dipartimen-
to dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, 
nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA

PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO 
E DI SERVIZIO SOCIALE

P.D.G. 25 gennaio 2011 - Ulteriore integrazione della gradua-
toria definitiva dei candidati partecipanti alla procedura 
selettiva per la copertura di 150 posti nel profilo profes-
sionale di «Contabile», Area C, posizione economica CI, 
mediante processi di riqualificazione riservati al personale 
dipendente dell’Amministrazione penitenziaria.

Visto il P.C.D. 6 febbraio 2003, Vistato dall’Ufficio Centrale 
per il Bilancio il 5 giugno 2003, pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
del Ministero della Giustizia 30 giugno 2003, n. 12, con il quale 
sono state indette le procedure selettive per la copertura di 150 
posti nel profilo professionale di «Contabile», Area C, posizione 
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economica C1, mediante «processi di riqualificazione riservati al 
personale dipendente dell’Amministrazione penitenziaria, ai sensi 
dell’art. 15, lett. a) del CCNL 16 febbraio 1999;

Visto il proprio decreto 19 ottobre 2006, come integrato con 
decreto 27 luglio 2007, con il quale è stata approvata la graduatoria 
definitiva dei candidati all’esito del percorso formativo;

Considerato che con il suddetto provvedimento è stato sta-
bilito che la graduatoria definitiva fosse ulteriormente integrata 
all’esito del percorso formativo di recupero della sig.ra Annarita 
GHIOTTONE;

Letto il verbale della commissione esaminatrice nominata 
con decreto ISSP 10 novembre 2010, redatto in data 14 dicem-
bre 2010;

Visti il CCNL del comparto ministeri stipulato in data 12 giu-
gno 2003 ed il Contratto Integrativo d’Amministrazione stipulato 
il 5 aprile 2000;

Visto il P.C.D. 4 novembre 2003 con il quale, ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 sono stati individuati i provvedimenti che fanno 
capo al Direttore generale del personale e della formazione;

Ritenuta la propria competenza alla firma dei provvedimenti 
relativi alle procedure concorsuali emanate dall’Amministrazione 
Penitenziaria;

Decreta:

1. La graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alla 
procedura selettiva per la copertura di 150 posti nel profilo profes-
sionale di «Contabile», Area C, posizione economica C1, median-
te «processi di riqualificazione» riservati al personale dipendente 
dell’Amministrazione penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) 
del CCNL 16 febbraio 1999, indetta con P.C.D. 6 febbraio 2003, 
vistato dall’Ufficio Centrale per il Bilancio il 5 giugno 2003, pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia 30 giu-
gno 2003, n. 12, approvata con proprio decreto 26 febbraio 2006, 
come integrato con decreto 27 luglio 2007, è ulteriormente integra-
ta come segue:

GHIOTTONE Annarita, voto prova scritta: 28,00; voto 
prova orale: 28,00; voto totale: 56,00; data nomina in ruolo: 27 no-
vembre 2000; posizione ruolo: 203. La stessa è inserita al 26° posto 
della graduatoria definitiva dei vincitori stesso profilo, prima della 
candidata Carla PRINCIOTTA e dopo la candidata Maria Antoniet-
ta MADEO.

2. Gli articoli 1 e 2 del proprio decreto 16 ottobre 2006 sono 
da intendersi modificati per effetto della suddetta integrazione.

3. Il presente provvedimento sarà trasmesso all’Ufficio Cen-
trale per il Bilancio presso il Ministero della Giustizia.

Il direttore generale: Riccardo Turrini Vita.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio in data 9 marzo 2011.

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E UFFICIALI 
DEL DISCIOLTO CORPO DEGLI AA.CC.

Nomina a direttore dell’Ufficio per la Sicurezza Personale e per 
la Vigilanza e provvedimento di trasferimento d’ufficio 
per assunzione dell’incarico.

P.C.D. 16-12-2010 - Reg. C.C. 8-2-2011

Il Generale di Brigata del disciolto Corpo degli Agenti di Custo-
dia Giovanni SANSEVERINO, è nominato direttore dell’Ufficio per 
la Sicurezza Personale e per la Vigilanza di questo Dipartimento.

P.D.G. 17-12-2010 - V° U.C.B. 4-1-2011

Il Generale b. Giovanni SANSEVERINO, Ufficiale del Ruolo 
ad Esaurimento del disciolto Corpo degli Agenti di Custodia, è tra-
sferito d’ufficio dal Provveditorato Regionale di Napoli al Centro 
Amministrativo «G. Altavista» per essere impiegato con incarico di 
direttore presso l’Ufficio per la Sicurezza personale e per la vigilan-
za di questo Dipartimento.

Al Generale di Brig. Giovanni SANSEVERINO è riconosciu-
ta la corresponsione delle indennità, dei rimborsi e del trattamento 
economico previsto dalla normativa vigente in materia di trasferi-
menti d’ufficio, in attuazione degli artt. 18,19,20, e 21 della legge 
11 dicembre 1973, n. 836 e successive modifiche ed integrazioni 
e dell’art. 1 legge 29 marzo 2001, n. 86 e dell’art. 7 del D.P.R. 
11 settembre 2007, n. 170.

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso giu-
risdizionale al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai 
sensi della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. 24 novem-
bre 1971, n. 1199, nel termine rispettivamente di giorni 60 e 120, 
decorrenti dalla data di notifica all’interessato del presente decreto.

Attribuzione trattamento economico

PP.D.G. 7-12-2010 - V° U.C.B. 24-2-2011

A RICCI Claudio, Generale di Brigata del disciolto Corpo de-
gli agenti di custodia, nato il 18 ottobre 1950, in servizio presso il 
Centro Amm.vo «G. ALTAVISTA» di Roma e distaccato presso l’I.
S.P.P.E. sia attribuito il seguente trattamento economico:
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19.07.1996	 Promozione al grado di Generale di Brigata 
	 Stipendio annuo lordo	 Lire	 40.983.486; 
	 Indennità mensile pensionabile	 Lire	 1.345.799.

01.01.1997	 Adeguamento trattamento economico D.P.R. 08.05.1997 
	 Stipendio annuo lordo	 Lire	 44.909.704; 
	 Indennità mensile pensionabile	 Lire	 1.474.727.

01.01.1998	 Adeguamento trattamento economico D.P.R. 05.10.1998 
	 Stipendio annuo lordo	 Lire	 47.833.325; 
	 Indennità mensile pensionabile	 Lire	 1.570.731.

19.07.1998	 Attribuzione classe superiore  
	 Stipendio annuo lordo	 Lire	 50.703.325.



01.01.1999	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 30.04.1999 
	 Stipendio annuo lordo	 Lire	 51.139.374; 
	 Indennità mensile pensionabile	 Lire	 1.584.240.

01.01.2000	 Attribuzione indennità perequativa D.P.C.M. 03.01.2001 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 Lire	 12.600.000.

01.01.2000	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 27.06.2000 
	 Stipendio annuo lordo	 Lire	 52.203.073; 
	 Indennità mensile lorda	 Lire	 1.617.192.

19.07.2000	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo	 Lire	 55.157.962.

01.01.2001	 Attribuzione definitiva indennità perequativa D.P.C.M. 29.05.2001 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 Lire	 23.234.000.

01.01.2001	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 28.05.2001 
	 Stipendio annuo lordo	 Lire	 56.592.068; 
	 Indennità mensile pensionabile	 Lire	 1.659.238; 
	 Indennità integr. speciale mensile lorda	 Lire	 1.365.511.

01.01.2002	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 17.05.2002 
	 Stipendio annuo lordo 	 € 	 30.487,06; 
	 Indennità mensile pensionabile 	 € 	 893,86; 
	 Indennità integr. speciale mensile lorda	 €	 735,63; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità 	 €	 12.516,53.

19.07.2002	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 32.120,30.

01.01.2003	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 20.06.2003  
	 Stipendio annuo lordo	 €	 33.003,60; 
	 Indennità mensile pensionabile	 €	 918,44; 
	 Indennità integr. speciale mensile lorda	 €	 755,86; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 12.860,73.

01.01.2003 	 Rideterminazione indennità perequativa D.P.C.M. 02.12.2003 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 16330,00.

01.01.2004	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 14.05.2004 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 33.459,04, 
	 Indennità mensile pensionabile	 €	 931,11; 
	 Indennità integr. speciale mensile lorda	 €	 766,29; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 16.555,35.

01.01.2004	 Rideterminazione indennità pensionabile legge 05.11.2004, n. 263 convertito con modificazioni 
	 Indennità mensile pensionabile	 €	 976,84.

19.07.2004	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 35.160,35.

01.01.2005	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 13.04.2005 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 36.151,88; 
	 Indennità mensile pensionabile	 €	 1004,39; 
	 Indennità integr. speciale mensile lorda	 €	 787,90; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 17.022,22.

01.01.2005	 Rideterminazione indennità perequativa D.P.C.M. 16.12.2005 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 18.661,00.

01.01.2006	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 02.10.2006 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 36.958,07; 
	 Indennità pensionabile mensile lorda	 €	 1026,79; 
	 Indennità integrativa speciale mensile lorda	 €	 805,47; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 19.077,14.

19.07.2006	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 38.746,36.

01.01.2007	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 27.04.2007 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 39.907,20; 
	 Indennità pensionabile mensile lorda	 €	 1057,56; 
	 Indennità integrativa speciale mensile lorda	 €	 831,45; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 19.648,69.
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01.01.2008	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 07.05.2008 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 41.119,86; 
	 Indennità pensionabile mensile lorda	 €	 1088,98; 
	 Indennità integrativa speciale mensile lorda	 €	 856,71; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 20.245,76.
19.07.2008	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 43.017,72;€ 
01.01.2009	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 29.04.2009 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 44.639,49; 
	 Indennità pensionabile mensile lorda	 €	 1130,03; 
	 Indennità integrativa speciale mensile lorda	 €	 889,01; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 21.009,03.
01.01.2010	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 30.04.2010 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 46.018,84; 
	 Indennità pensionabile mensile lorda	 €	 1164,95; 
	 Indennità integrativa speciale mensile lorda	 €	 916,48; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 21.658,26.
19.07.2010	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo 	 *€	 47.203,15 
	 importo determinato ai sensi e per effetto dell’art. 69 del D.L. 25.06.2008, n. 112,  
	 convertito con modifiche nella legge 6 agosto 2008, n. 133.

A SAVINI Sergio, Generale di Brigata del disciolto Corpo degli agenti di custodia, nato il 28.04.1949, in servizio presso la Casa 
Circondariale di Pescara e distaccato presso il locale P.R.A.P. sia attribuito il seguente trattamento economico:

31.01.1996	 Attribuzione classe superiore da Colonnello 
	 Stipendio annuo lordo da	 Lire	 35.151.672.
19.07.1996	 Promozione al grado di Generale di Brigata 
	 Stipendio annuo lordo 	 Lire	 40.983.486; 
	 Indennità mensile pensionabile	 Lire	 1.345.799.
01.01.1997	 Adeguamento trattamento economico D.P.R. 08.05.1997 
	 Stipendio annuo lordo 	 Lire	 44.909.704; 
	 Indennità mensile pensionabile	 Lire	 1.474.727.
01.01.1998	 Adeguamento trattamento economico D.P.R. 05.10.1998 
	 Stipendio annuo lordo 	 Lire	 47.833.325; 
	 Indennità mensile pensionabile	 Lire	 1.570.731.
19.07.1998	 Attribuzione classe superiore  
	 Stipendio annuo lordo 	 Lire	 50.703.325.
01.01.1999	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 30.04.1999 
	 Stipendio annuo lordo 	 Lire	 51.139.374; 
	 Indennità mensile pensionabile	 Lire	 1.584.240.
01.01.2000	 Attribuzione indennità perequativa D.P.C.M. 03.01.2001 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 Lire	 12.600.000.
01.01.2000	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 27.06.2000 
	 Stipendio annuo lordo 	 Lire	 52.203.073;  
	 Indennità mensile lorda 	 Lire	 1.617.192.
19.07.2000	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo 	 Lire	 55.157.962.
01.01.2001	 Attribuzione definitiva indennità perequativa D.P.C.M. 29.05.2001 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 Lire	 23.234.000.
01.01.2001	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 28.05.2001 
	 Stipendio annuo lordo 	 Lire	 56.592.068; 
	 Indennità mensile pensionabile	 Lire	 1.659.238; 
	 Indennità integr. speciale mensile lorda	 Lire	 1.365.511.
01.01.2002	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 17.05.2002 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 30.487,06; 
	 Indennità mensile pensionabile	 €	 893,86; 
	 Indennità integr. speciale mensile lorda	 €	 735,63; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 12.516,53.
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19.07.2002	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 32.120,30.

01.01.2003	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 20.06.2003  
	 Stipendio annuo lordo	 €	 33.003,60; 
	 Indennità mensile pensionabile	 €	 918,44; 
	 Indennità integr. speciale mensile lorda	 €	 755,86; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 12.860,73.

01.01.2003	 Rideterminazione indennità perequativa D.P.C.M. 02.12.2003 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 16330,00.

01.01.2004	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 14.05.2004 
	 Stipendio annuo lordo 	 €	 33.459,04, 
	 Indennità mensile pensionabile 	 €	 931,11; 
	 Indennità integr. speciale mensile lorda	 €	 766,29; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 16.555,35.

01.01.2004	 Rideterminazione indennità pensionabile legge 05.11.2004, n. 263 convertito con modificazioni 
	 Indennità mensile pensionabile	 €	 976,84.

19.07.2004	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 35.160,35.

01.01.2005	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 13.04.2005 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 36.151,88; 
	 Indennità mensile pensionabile	 €	 1004,39; 
	 Indennità integr. speciale mensile lorda	 €	 787,90; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità € 17.022,22.

01.01.2005	 Rideterminazione indennità perequativa D.P.C.M. 16.12.2005 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 18.661,00.

01.01.2006	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 02.10.2006 
	 Stipendio annuo lordo 	 €	 36.958,07; 
	 Indennità pensionabile mensile lorda	 €	 1026,79; 
	 Indennità integrativa speciale mensile lorda € 805,47; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 19.077,14.

19.07.2006	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 38.746,36.

01.01.2007	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 27.04.2007 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 39.907,20; 
	 Indennità pensionabile mensile lorda	 €	 1057,56; 
	 Indennità integrativa speciale mensile lorda	 €	 831,45; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 19.648,69.

01.01.2008	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 07.05.2008 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 41.119,86; 
	 Indennità pensionabile mensile lorda	 €	 1088,98; 
	 Indennità integrativa speciale mensile lorda	 €	 856,71; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 20.245,76.

19.07.2008	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 43.017,72.

01.01.2009	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 29.04.2009 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 44.639,49; 
	 Indennità pensionabile mensile lorda	 €	 1130,03; 
	 Indennità integrativa speciale mensile lorda	 €	 889,01; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 21.009,03.

01.01.2010	 Adeguamento trattamento economico D.P.C.M. 30.04.2010 
	 Stipendio annuo lordo	 €	 46.018,84; 
	 Indennità pensionabile mensile lorda	 €	 1164,95; 
	 Indennità integrativa speciale mensile lorda	 €	 916,48; 
	 Indennità perequativa a.l. per tredici mensilità	 €	 21.658,26.

19.07.2010	 Attribuzione classe superiore 
	 Stipendio annuo lordo	 *€	 47.203,15  
	 importo determinato ai sensi e per effetto dell’art. 69 del D.L. 25.06.2008, n. 112, 
	 convertito con modifiche nella legge 6 agosto 2008, n. 133.
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Cessazioni dal servizio

P.D.G. 19-10-2010 - V° U.C.B. 24-3-2011

Il Generale di Brigata r.e. del disciolto Corpo degli agenti di 
custodia MUSA Walter, nato il 3 dicembre 1952 in forza presso la 
Casa Circondariale N.C.P. di Firenze Sollicciano, cessa dal servi-
zio, a sua domanda, a decorrere dal 30 novembre 2010, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo del 30 aprile 1997, 
n. 165, come modificato dal comma 6 e 12, dell’articolo 59 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, ed è collocato in quiescenza.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali che dovessero maturare entro la data dell’effettivo 
collocamento in quiescenza.

P.D.G. 30-11-2010 - V° U.C.B. 24-3-2011

Il Generale di Brigata r.e. del disciolto Corpo degli agenti di 
custodia RICCI Claudio, nato il 18 ottobre 1950 in forza presso il 
Centro Amministrativo di «G. Altavista» Roma, cessa dal servizio, 
a sua domanda, a decorrere dal 31 dicembre 2010, ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 2, del decreto legislativo del 30 aprile 1997, n. 165, 
come modificato dal comma 6 e 12, dell’articolo 59 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, ed è collocato in quiescenza.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali che dovessero maturare entro la data dell’effettivo 
collocamento in quiescenza.

PP.D.G. 1-12-2010 - V° U.C.B. 20-12-2010

FINI Angela, nata il 24 settembre 1959, Ispettore Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondaria-
le N.C. di Velletri, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
3 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FROSI Carlo, nato il 21 luglio 1962, Ispettore Capo del Cor-
po di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale di 
Torino-Lorusso e Cutugno cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 20 novembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FORLEO Raffaele, nato il 26 settembre 1960, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Messina, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 16 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FORMICOLA Giorgio, nato l’8 aprile 1958, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Massa Marittima, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 27 settembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FRANCESCHETTI Mauro, nato il 13 ottobre 1953, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso 
la Casa Circondariale N.C. di Civitavecchia, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 23 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FUGAZZOTTO Giovanni, nato il 12 gennaio 1957, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso 
la Casa Circondariale di Barcellona P.G., cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dall’8 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GALBANO Alberto, nato il 9 aprile 1957, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Trapani, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 24 dicembre 2008.
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Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GENTILE Gerardo, nato il 10 marzo 1956, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale N.C. di Sanremo, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 24 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GENTILI Antonio, nato il 9 aprile 1956, Sovrintendente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso il Centro Amm.vo 
«G. Altavista» di Roma, cessa dal servizio per (Omissis) a decorre-
re dal 1° agosto 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GISSI Sergio, nato il 13 ottobre 1955, Sovrintendente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso Istituti Penali 
di Trani, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 24 giu-
gno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GITTO Luciano, nato il 18 aprile 1960, Sovrintendente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Messina, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
25 novembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 

Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

CAGLIONE Sebastiano, nato il 19 ottobre 1959, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Avellino, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 1° luglio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FATTIBENE Daniela, nata il 5 marzo 1960, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale N.C. di Roma-Rebibbia, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 10 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FERNANDEZ Giuseppe, nato il 18 gennaio 1962, Assisten-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Lucca, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 6 marzo 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FLORIDA Giuseppe, nato il 3 marzo 1964, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Catania, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
14 agosto 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.



42 31-5-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 10

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FOIS Salvatore, nato il 27 luglio 1963, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Cuneo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
23 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FOLLESA Paolo, nato il 3 luglio 1965, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Cuneo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
21 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FOTI Mario, nato il 25 agosto 1962, Assistente Capo del Cor-
po di Polizia Penitenziaria in forza presso la Direzione dell’Ospe-
dale Psichiatrico Giudiziario di Barcellona P.G., cessa dal servizio 
per (Omissis) a decorrere dal 3 luglio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FOZZI Salvatore, nato il 2 dicembre 1958, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Reclu-
sione di Mamone, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
28 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FREDDO Vincenzo, nato il 2 settembre 1963, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso l’Ospedale 
Psichiatrico Giudiziario di Aversa, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 4 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GALLETTI Patrizia, nata il 29 settembre 1948, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Firenze-Sollicciano, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 25 settembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GARAU Claudio, nato il 28 aprile 1963, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Sassari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
28 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GESSA Diego, nato il 26 agosto 1961, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Torino-Lorusso e Cutugno, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 7 novembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GIACINTI Gabriele, nato il 22 febbraio 1959, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Re-
clusione di Fossombrone, cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 31 gennaio 2008.
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Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GIUZIO Pierino, nato il 13 novembre 1958, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Bari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
15 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GORGOGLIONE Angelo, nato l’8 luglio 1960, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Ivrea, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dall’8 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GRAFFAGNINO Enrico, nato il 12 settembre 1960, Assisten-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Ivrea, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 26 marzo 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GRANDE Esterina, nata il 21 dicembre 1957, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale N.C. Roma-Rebibbia, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 20 febbraio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 

Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GRAVINA Michele, nato il 29 settembre 1959, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Avezzano, cessa dal servizio per (Omissis) a decorre-
re dal 29 luglio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FIGURA Corrado, nato il 24 marzo 1968, Assistente del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Siracusa, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
7 agosto 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FIORINI Laura, nata il 17 aprile 1954, Assistente del Corpo di 
Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale di PISA, 
cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 10 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

FORMENTIN Maurizio, nato il 10 agosto 1963, Agente Scel-
to del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Treviso, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
18 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PP.D.G. 2-12-2010 - V° U.C.B. 3-1-2011

MASTROSIMONE Maurizio, nato il 18 maggio 1958, Ispet-
tore Superiore del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Reclusione di Porto Azzurro, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 9 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

AMORUSO Domenico, nato il 9 maggio 1959, Sovrinten-
dente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Napoli-Poggioreale, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 13 marzo 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

LEO Gerardo, nato il 15 ottobre 1954, Sovrintendente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Scuola di For-
mazione di Cairo Montenotte, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 21 febbraio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PISICCHIO Cataldo, nato il 6 luglio 1959, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso gli Istituti 
Penali di Trani, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
3 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

ROMANAZZI Gianfranco, nato il 9 settembre 1958, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso 
la Casa Circondariale di Genova-Marassi, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 9 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

STAGLIANÒ Giuseppe, nato il 13 novembre 1959, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Genova-Pontedecimo, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dall’8 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

BURRELLI Alessandro, nato il 12 ottobre 1961, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Genova-Marassi, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 10 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

BUSSAGLI Fabrizio, nato il 9 settembre 1971, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Re-
clusione di Volterra, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
15 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.
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CEPARANO Andrea, nato il 10 luglio 1960, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso il Centro Peniten-
ziario di Napoli-Secondigliano, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 19 novembre 2006.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

ENEA Antonio, nato il 4 novembre 1965, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Palermo-Ucciardone, cessa dal servizio per (Omissis) a decorre-
re dal 18 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

INCANDELA Giuseppe, nato il 29 gennaio 1962, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Palermo-Ucciardone, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 28 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

NICODEMO Giacomo, nato il 22 settembre 1957, Assisten-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Genova-Marassi, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 3 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PITZALIS Ignazio, nato il 10 maggio 1961, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Chiavari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
15 febbraio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

ROTONDALE Salvatore, nato il 31 gennaio 1962, Assisten-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Terni, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 12 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SALIS Gianfranco, nato il 23 marzo 1961, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Genova-Pontedecimo, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 10 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SCIARRIERI Giuseppe, nato il 19 aprile 1955, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Scuola di 
Formazione di Parma, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 31 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SINI Giuseppe Antonio, nato il 19 marzo 1962, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Genova-Marassi, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 7 febbraio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 



Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SONNO Marcello, nato il 19 maggio 1964, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Reclu-
sione di Spoleto, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal-
l’8 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

P.D.G. 20-12-2010 - V° U.C.B. 24-3-2011

Il Generale di Brigata r.e. del disciolto Corpo degli agenti di 
custodia SAVINI Sergio, nato il 28 aprile 1949 in servizio presso la 
Casa Circondariale di Pescara, cessa dal servizio, a sua domanda, a 
decorrere dal 31 dicembre 2010, ed è collocato in quiescenza.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali che dovessero maturare entro la data dell’effettivo 
collocamento in quiescenza.

Defunti

Magistrati

Il dott. Antonio INGRASSIA, nato a Napoli il 10 ottobre 1954, 
già giudice sezione lavoro del Tribunale di Napoli è deceduto in 
data 16 aprile 2011.
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